
RAPPORTO PRELIMINARE RELATIVO ALLA VERIFICA DI ESCLUSIONE DALLA

V.A.S. CON DETERMINAZIONE POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULLA

SALUTE E L'AMBIENTE

Premessa.

Il fabbricato oggetto della proposta di Piano di recupero in variante è censito al
Catasto  Fabbricati  del  Comune di Sernio al  Fg.  8 mappale  277 sub 7/8 con l'area
pertinenziale distinta con i mappali 272-273-275-276-567 sempre del F. 8.
Gli immobili si trovano a monte dell'impianto sportivo, ultimato negli scorsi decenni, ed al
limite della zona di interesse storico dell'abitato di Sernio ed hanno accesso sia a monte
dalla Via Roma, che a valle grazie alla bretella di collegamento dell'impianto sportivo con
la Via XXV Aprile.
La scelta di comprendere tutti i suddetti beni in un unico intervento di recupero e' data dal
fatto  di  voler  creare  i  presupposti  per  consentire  un  recupero  funzionale  e
architettonicamente armonico dell'intero compendio immobiliare.

Inquadramento territoriale e urbanistico.

Il  nucleo  oggetto  di  intervento  si  trova  sulla  parte  ovest  del  conoide  in  destra
orografica  del torrente "Valchiosa", ai limiti del centro storico del comune di Sernio; lo
strumento urbanistico vigente e' il P.G.T. (Piano di Governo del Territorio) che e' stato
approvato il 30.04.2013 con delibera C.C. n. 5.
Nella  tavola  "Carta  disciplina  delle  aree"  del  Piano  delle  Regole i  fabbricati  sono
individuati  nella  disciplina  degli  ambiti  territoriali  in  "Art.  3.1.1  Nuclei  di  antica
formazione", come parte dell'area pertinenziale. La rimanente porzione di spazi scoperti
verso  ovest  risulta  invece ricompresa  nell'ambito  vincolato  a  "verde  e  standards"  in
parte  rientrante,  non per  l'are  oggetto  di  nuova edificazione,  nella  fascia  di  rispetto
paesaggistico. 
Nella tavola "Assetto geologico e idrogeologico" del Documento di Piano il comparto é
inserito nelle zone con fattibilità geologica in "Classe 2".
Gli immobili  erano censiti  nel vecchio P.R.G. con le allegate schede di  intervento dei
singoli  edifici  del  Centro  Storico,  poi  recepite  nel  nuovo  P.G.T.  di  cui fanno  parte
integrante, ed in cui viene definito per ciascun mappale l'intervento edilizio ammesso.

Situazione attuale proprietà.

Come accennato l'area si  trova al limite della zona di interesse storico dell'abitato in
un'area quindi non direttamente connotata dalla vicina presenza di immobili storici
di  pregio  o  di  valore  storico;  gli  immobili  limitrofi,  realizzati  nei  vari  decenni  del
'900, presentano i variegati stili architettonici delle varie epoche senza pertanto una
uniforme chiave di lettura; le stesse varie porzioni dello stabile 277, quello diroccato in
sasso e quello minore semi-ristrutturato, non offrono a loro volta delle basi architettoniche
valide da preservare o da prendere come riferimento per la nuova progettazione.



L'immobile,  con l'esclusione della  porzione verso sud parzialmente agibile,  si  presenta
come un rudere in condizioni ormai fatiscenti. La struttura di copertura è andata distrutta
presumibilmente da un incendio e risultano pertanto oggi visibili solo parte delle originali
strutture perimetrali in pietrame e malta parzialmente in precario stato di tenuta, vista la
mancanza di collegamenti strutturali. Anche le esistenti volte di copertura di parte dei vani
seminterrati sono di difficile accesso, anche a causa del materiale parzialmente crollato;
l'area  pertinenziale  risulta  attualmente  abbandonata  con  crescita  non  controllata  di
vegetazione. La presenza di questa struttura, per quanto all'interno di un'area privata, é
una situazione potenzialmente pericolosa a cui si vuole porre rimedio con la presentazione
della domanda di sviluppo del Piano di recupero. 
Il comparto gode di accesso pedonale e carrabile sia a monte dalla Via Roma, che a valle
grazie alla bretella di collegamento dell'impianto sportivo con la Via XXV Aprile.

Idea progettuale e riperimetrazione urbanistica.

Vista  la  citata  assenza  di  basi  architettoniche  valide  da  preservare  o  prendere  come
riferimento per la nuova progettazione per consentire un miglior inserimento nel contesto
del nuovo intervento è stato pertanto concordato con la proprietà la scelta di procedere
ad una diminuzione di circa il 15% del volume insediabile; questo fattore oltre alla scelta
di avvalersi di quanto previsto dalla Legge del 05.08.1978 n. 457 e dagli art. 13 e 14 della
L.R. 12/2005, che consente la riperimetrazione dell'intera proprietà all'interno di un unico
Piano  di  Recupero,  consentirà  di  poter  procedere  ad  una  recupero  armonico  del
compendio che verrà eseguito previa:
- demolizioni delle strutture esistenti;
- ricostruzione di un nuovo fabbricato articolato su due/tre livelli fuori terra oltre a piano
seminterrato in cui troveranno spazio, tra l'altro, le autorimesse private;
- sistemazione a verde e realizzazione degli accessi pedonali e carrabili delle aree esterne,
oltre agli allacciamenti sotterranei alle reti tecnologiche.
L'accesso pedonale alla proprietà potrà avvenire sia dalla Via XXV Aprile, che dalla Via
Roma, mentre quello carrabile è stato individuato dalla bretella di collegamento già al
servizio del vicino polifunzionale. 

I  dettagli  e le  modalità  d'intervento  verranno meglio definiti  nella richiesta di titoli
edilizi che seguiranno l'approvazione del Piano di Recupero.

Parametri urbanistici e dati tecnici

Come  meglio  evidenziato  nelle  tavole  di  progetto  il  nuovo  intervento  prevede
l'insediamento  di  uno  stabile,  realizzabile  anche  in  varie  fasi,  avente  le  seguenti
caratteristiche:

- Volumetria insediabile all'interno del P.R.: mc. 1.457,26
- Superfici fuori terra previste:
- Piano terreno mq. 172,39
- Piano primo mq. 140,77
- Piano secondo mq.   78,54



Con la presentazione delle domande autorizzative si dovranno corrispondere al comune
di Sernio gli  oneri di urbanizzazione primaria, secondaria ed il contributo sul costo  di
costruzione.
L'area  da  destinare  a  parcheggio  privato,  pari  a  1 mq/10 mc.,  verrà individuata  o
all'interno della nuova autorimessa o sui mappali pertinenziali.

Obiettivi Documento di Piano

La proposta risulta coerente con gli obiettivi strategici del Documento di Piano del P.G.T. e
ne valorizza i seguenti obiettivi di sviluppo :
- recupero di nuclei storici e aree dismesse,
- valorizzazione del centro storico,
- limitazione al consumo di suolo non urbanizzato,
- recupero di parcheggio ad uso privato.
L'intervento  di  recupero  tende  a  migliorare  la  vivibilità'  della  zona  recuperando  un
compendio immobiliare, in zona centrale ed urbanizzata, ormai  in disuso e in stato di
abbandono ed eliminando inoltre il parcheggio di autoveicoli lungo le vie comunali.

VALUTAZIONE EFFETTI DELL'INTERVENTO SULL'AMBIENTE E SULLA SALUTE

Effetti considerati

A  seguito  di  quanto  sopra  descritto  i  possibili  effetti  rilevanti  sull'ambiente  che  si
andranno  a  considerare,  tenuto  conto  anche  delle  conseguenze  sulla  salute  umana
derivanti da tali modificazioni, riguarderanno :

- Modifiche all'assetto morfologico
- Effetti sul suolo e sottosuolo
- Effetti sulle acque di superficie e di falda
- Effetti sulla qualità' dell'aria
- Inquinamento acustico
- Inquinamento luminoso ed elettromagnetico

Assetto morfologico :
non si andranno ad avere particolari interferenze sull'aspetto morfologico delle aree
limitrofe in quanto l'andamento attuale del terreno verrà modificato solo parzialmente.
Verranno realizzate le opere di  scavo per il  piano seminterrato,  autorimesse  e  locali
accessori, ed il materiale di risulta dagli scavi verrà in parte riutilizzato per i reinterri e
le sistemazioni  esterne ed in parte conferito  a discarica autorizzata.  Prima dell'inizio
degli scavi verranno espletate le analisi chimiche e le pratiche previste in  materia di
"Terre e rocce da scavo".

Suolo e sottosuolo :

non si  prevedono effetti  particolari  sul  suolo  e sottosuolo  nelle  aree interessate  dai



lavori,  anche in considerazione delle destinazioni d'uso previste; non sono presenti e non
sono previsti  attualmente  in progetto  serbatoi  interrati  di  qualsiasi  genere (da valutare
eventualmente solo la posa di cisterne per il recupero dell'acqua piovana).
La demolizione del fabbricato e lo scavo per l'interrato verranno eseguiti in modo da
non danneggiare eventuali ritrovamenti di interesse storico.

Acque superficiali e sotterranee :

la  zona  di  intervento  e'  lontana  da  fiumi  e  corsi  d'acqua  pertanto  non vi  e'  la
possibilità' che l'intervento possa diventare fonte di inquinamento.
I reflui prodotti dai fabbricati oggetto di recupero verranno convogliati separatamente
fra loro (acque nere, acque bianche) e verranno allacciati alla rete comunale presente
su Via XXV Aprile.
Per quanto riguarda le acque di falda, sul conoide è presente una falda di subalveo
profonda  alcune  decine  di  metri,  essa  non  andrà  ad  interferire  con  le  opere  in
progetto,  e  come  sopra  detto,  visto  che  non  vi  sono  serbatoi  interrati  con
combustibili, si ritiene escluso il pericolo di inquinamento delle acque.

Aria:

nel  territorio  del  comune  di  Sernio  non  vi  sono  centraline  di  rilevamento  della
qualità  dell'aria, la più vicina e' in comune di Tirano posizionata in zona densamente
abitata e con traffico intenso.
Si può pertanto ritenere che la situazione nel centro abitato del comune di Sernio,
in  particolare  nella  zona  dei  fabbricati  oggetto  di  recupero  (lontani  da  strade
principali), non sia equiparabile a Tirano.
Per  quanto  riguarda  le  emissioni  dovute  al  traffico  si  può  sicuramente  ritenere
che l'aumento del traffico a seguito dell'intervento sia trascurabile.
La realizzazione dell'intervento  in progetto  porterà  ad una trascurabile  quantità  di
emissioni in atmosfera in quanto non sono previste particolari attività che producano fumi o
sostanze inquinanti.
Rispetto  alla  situazione  esistente,  con  la  presenza  di  vecchi  fabbricati  che,  quando
ancora  abitati,  venivano riscaldati  a legna e senza alcun isolamento termico, con le
nuove opere in progetto che prevedono una coibentazione energetica a norma di legge
e l'utilizzo di impianti più efficienti la situazione sarà sicuramente migliore.

Durante la realizzazione dei lavori la qualità dell'aria potrà modificare a causa delle
polveri derivanti da demolizioni, scavi e trasporti materie; si adotteranno delle misure che
ne possano limitare gli effetti quali la bagnatura dei detriti, delle terre e delle aree
di cantiere, come sarà previsto anche nel piano di sicurezza e coordinamento.

Rumore :

in  riferimento  alla  carta  zonizzazione  acustica  del  territorio  comunale,  allegata  al
Documento di Piano del P.G.T., l'area oggetto di intervento rientra nella classe III (aree
di tipo misto con traffico locale e media densità abitativa) in cui si individuano come
limiti assoluti di immissione 65 dB(A) nel periodo diurno e 55 dB(A) nel periodo notturno.
Non sono previste attività che producano inquinamento acustico.
Durante l'esecuzione dei lavori ci potranno essere dei picchi di rumore saltuari che



verranno minimizzati con accorgimenti previsti nel piano di sicurezza e coordinamento

Inquinamento elettromagnetico e luminoso :
considerando la tipologia e la destinazione d'uso prevista nel Piano di recupero non
si prevedono effetti rilevabili a seguito della trasformazione del luogo e alle opere
del  cantiere.  L'illuminazione  esterna  privata,  come  pure  la  rete  di  illuminazione
pubblica, saranno rispettose delle normative vigenti in materia.

VALUTAZIONE EFFETTI DELL'INTERVENTO SU AREE LOCALI E DI INTERESSE
AMBIENTALE E CULTURALE E SUI TERRENI LIMITROFI

Nei  paragrafi  successivi  verrà  descritta  una valutazione di  possibili  interferenze con
aree locali di interesse ambientale/culturale sotto elencate :
- Centro storico comunale
- Sito di Importanza Comunitaria "IT2040024 da Monte Belvedere a Vallorda"

Si valuteranno inoltre le possibili influenze dell'intervento sui territori limitrofi al comune
di Sernio.

Effetti intervento sul centro storico di Sernio:

Come  detto  il  fabbricato  non  presenta  nessun  elemento  di  valenza  per  il  centro
storico. Trovandosi in una zona marginale dello stesso è ormai circondato da immobili
senza  più  nessuna  valenza  storica  o  tipica  e  quindi  il  nuovo  intervento  prevede
l'utilizzo di materiali tipici inseriti in un'architettura più recente, ma con alcuni richiami
a quella tradizionale. Il tutto per creare un giusto equilibrio con l'edificato circostante.
La  ristrutturazione  inoltre  permetterà  il  ripopolamento  dell'area  con  la  residenza
prevista  di  due  famiglie.  Il  piano di  recupero non inciderà  sulla  viabilità  comunale
dell'area, ma anzi la migliorerà in quanto verranno realizzati dei parcheggi privati e
delle autorimesse.
Gli interventi di allaccio delle reti tecnologiche sulle strade comunali saranno limitati
alla bretella di collegamento con la sottostante Via XXV Aprile.

Effetti intervento su Sito d'Importanza Comunitaria "IT2040024 

Nel  territorio  del  comune  di  Sernio  e'  localizzato  il  Sito  di  Importanza
Comunitaria  "IT2040024  da  Monte  Belvedere  a  Vallorda  che  si  sviluppa  nel
versante  orobico  in  maniera specifica nell'area della  "Valchiosa".  Si  e'  valutato  che
l'intervento in progetto, sia per la sua ubicazione all'interno della parte  urbanizzata
del  comune  che  per  la  destinazione  d'uso  residenziale,  non  produce  effetti
significativi diretti ed indiretti nel Sito sopraccitato.



Effetti su territori limitrofi a comune di Sernio:

Considerando  la  dimensione  dell'intervento,  la  sua  posizione  all'interno  del  centro
abitato  del  territorio  comunale,  si  reputa  che  la  nuova  opera  non  produrrà  effetti
significativi sui territori confinanti con il comune di Sernio.

CONCLUSIONI

Il  piano  di  recupero  dopo  la  sua realizzazione  non produrrà  impatti  rilevanti  sulle
varie  componenti  ambientali  prese  in  considerazione,  anche  relative  ai  territori
limitrofi al comune di Sernio.
La redazione del presente Documento di Sintesi, nella fase di progettazione della proposta
di  Piano di  Recupero,  ha  evidenziato  dei  bassi  e trascurabili  livelli  di  criticità  che
non richiedono particolari opere per la loro mitigazione.
Nel corso dei lavori verranno valutati adeguati accorgimenti al fine di ridurre al minimo
le problematiche di cantiere.

Tirano, 03.12.2018


